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Roma, aprile 2016

RAPPORTO DELLA RIUNIONE DEL FOCUS GROUP (FG) SUL MEDITERRANEO OCCIDENTALE (GSA

1,5,6,7, 8,9, 10,11)
Grand Hotel Palatino, Via Cavour 213 - Roma
17 Febbraio 2016

Presenti: vedi lista in allegato
Coordinatorl: Cristina Manes Perello, Pierre D’Acunto.
Documenti in allegato: ODG, slides presentate dal coordinatore Perello

1.

La coordinatrice Cristina Perello apre i lavori, porge il benvenuto ai partecipanti e chiede se
vi siano delle modifiche da apportare all’ordine del giorno con la spiegazione del Segretario
esecutivo di aver incluso la nomina di un ulteriore coordinatore dato che a partire da
guest’anno, su richiesta della DG MARE, questo FG dovra occuparsi non solo della GSA7 ma
di tutte le GSA comprese nel Mediterraneo Occidentale, ivi incluse delle GSA italiane.
L'ordine del giorno viene approvato e si passa alla nomina di un altro coordinatore. |l
coordinatore passa la parola al Segretario esecutivo che comunica di aver ricevuto la
candidatura di un rappresentante di Federcoopesca, Alessandro Buzzi, e chiede ai presenti
se vi sono altre candidature. Non essendovi altre candidature viene nominato Alessandro
Buzzi come coordinatore per le GSA italiane da parte di tutti i presenti.

La coordinatrice Perello passa a presentare delle slides sulla situazione del merluzzo e della
triglia nel Golfo del Leone dove ¢ stato fatto uno studio dei dati e risulta una netta riduzione
sia della cattura del merluzzo che della flotta peschereccia sia francese che spagnola. Perello
ricorda ai presenti che i settori francese e spagnolo si sono riuniti in piu occasioni nel corso
delle quali hanno osservato che tra le varie cause che impattano su queste due specie
demersali, ed in particolare sul merluzzo, € dovuta dal fatto che vi & un’abbondanza di tonni,
sono aumentate le zone dove si fanno delle prospezioni petrolifere e quindi si sono ridotte
le zone di pesca, senza dimenticare il cambiamento climatico. Perello fa presente che nel
Porto de la Selva la cattura del merluzzo si e ridotta del 58% tra il 2009 e il 2010. I
coordinatore Perello passa a presentare delle possibili misure di gestione proposte dal
settore dello strascico: necessita di effettuare uno studio scientifico che tenga conto della
pianificazione spaziale marittima per determinare gli impatti tra i settori economici che
agiscono nella stessa zona tenendo conto anche dell’approccio ecosistemico; chiusure
temporali con una riduzione del 5% dei giorni di pesca; arresti definitivi della flotta; sostegno
economico per lo sviluppo di attivita complementari/alternative alla pesca. Invece, le
proposte del settore palangaro riguardano: la necessita di effettuare uno studio che verifichi
I'esistenza di una relazione diretta tra i diversi agenti contaminanti e la mortalita di
determinate specie marine; previsione nel FEAMP di chiusure definitive del palangaro di
fondo, fermo temporale per la pesca del merluzzo. Conclude il suo intervento dicendo che
le aree di chiusura per lo strascico dipenderanno dalle informazioni scientifiche disponibili.
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Il coordinatore D’Acunto € intervenuto facendo presente le sue considerazioni sul seminario
di Catania durante il quale i pescatori sono stati accusati di essere responsabili dello
sfruttamento degli stock. Conclude il suo intervento affermando che a Catania non si &€ molto
parlato degli effetti dell'inquinamento e dei cambiamenti climatici.

La rappresentante di OCEANA interviene per affermare che tutti i presenti vogliono che
possa continuare nel futuro I'attivita di pesca, ma bisogna farlo trovando la soluzione
migliore sia per i pescatori che per I'ambiente. A suo parere l'intervento del coordinatore
non tiene conto dell'obbligo di raggiungere il rendimento massimo sostenibile (MSY) al piu
tardi entro il 2020 e, pertanto, la necessita di attuare misure immediate, per far fronte alla
sovra pesca in cui versano le acque della zona. Fa presente che, oltre a ridurre lo sforzo,
riducendo la flotta e il numero di giorni, ci sono altri modi per ridurre lo sforzo di pesca, che
possono essere molto efficaci, come la delimitazione di zone chiuse per tutelare i
riproduttori e i giovanili.

La coordinatrice Perello risponde ad OCEANA dicendo che da piu di 5 anni la flotta dei
palangari si domanda cosa stia succedendo alle risorse e ricorda che nel Golfo del Leone
I’attivita di pesca si & ridotta del 50%. Ricorda che questo FG é stato in grado di formulare
delle proposte che non sono vincolanti, sono stati i settori francese e spagnolo insieme che
hanno trovato un compromesso e proposto delle misure tecniche.

Il Presidente interviene per ricordare che nel corso del Seminario di Catania la DG MARE ha
espresso la necessita che nelle aree con gli stock in crisi si deve intervenire rapidamente
altrimenti interverra direttamente la DG MARE. Propone di esaminare la proposta delle
misure tecniche formulate dai coordinatori per poi presentarle al Comex.

Il rappresentante della FNCCP sottolinea come il seminario di Catania sia stato molto
interessante perché per la prima volta si & arrivati ad una conclusione condivisa che lo stato
di sofferenza degli stock non dipende solo dall’eccesso di pesca ma anche da altri fattori,
quali I'inquinamento, la mancanza degli elementi nutritivi, le prospezioni petrolifere, il
guantitativo di plastica che si mischia col plancton.

Il Presidente invita i presenti a tronare sulla proposta dei coordinatori relativa a delle misure
tecniche, questi elementi metterebbero in condizioni FR e SP di modificare i loro pinai di
gestione nazionali attualmente vigenti, inoltre potrebbero mettere in condizioni la stessa DG
MARE di prendere altre iniziative. Il MEDAC dovrebbe formulare delle proposte da inviare
alla DG MARE e agli SM interessati. Conclude il suo intervento affermando che a Catania e
stata allargata la visione ai problemi ambientali e non solo alla pesca, ma mentre si affronta
il problema di quegli impatti la pesca deve comunque fare il suo dovere.

Il coordinatore riprende le misure tecniche proposte e ribadisce la necessita di effettuare
uno studio che raccolga i risultati dei progetti realizzati; I'implementazione delle
raccomandazioni e una riduzione ulteriore del 5% dei giorni di pesca.

Il Presidente propone di togliere la percentuale e mettere una riduzione di giorni di pesca la
cui quantificazione & affidata agli studi scientifici

La rappresentante del CNPMEM interviene per fare presente che non bisogna prendere in
considerazione questo 5% isolatamente ma considerarlo con i fermi temporanei ed altre
misure proposte coerenti sulle quali il settore francese e spagnolo ha lavorato con I'lEO e
I'lfremer. Quindi, si parla di un insieme di misure che deve essere considerato per arrivare
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ad unariduzione della mortalita e mantenere una filiera redditizia, conclude il suo intervento
dicendo che questo insieme di misure tiene anche in conto della pianificazione spaziale.

Il rappresentante della FNCCP ci tiene a sottolineare come i francesi e gli spagnoli abbiano
accettato l'istituzione di fermi spazio/temporali.

Il Presidente ribadisce che di deve tenere conto anche dell'impatto socioeconomico di
qgueste misure, quindi sapere che impatto ha sul livello occupazionale il 5% della riduzione
della flotta e se la FR e SP hanno degli ammortizzatori sociali. Qui bisogna valutare il
pacchetto di misure dove ci sono anche delle chiusure di zone. Una delle misure prevede di
aumentare i fondi del FEAMP, suggerisce di modificare questa richiesta perché cosi
presentata non e realistica, dato che & previsto un tetto del 15% per gli arresti
definitivi/temporanei e startup dei giovani.

Il rappresentante del CRPMEMLR propone di votare le misure tecniche proposte dal
coordinatore per poi presentarle una volta che si riceve il parere dei ricercatori.

Il rappresentante del WWF propone di presentare le misure tecniche in un modo diverso, a
suo parere il numero del 5% distorce la visione completa perché sostiene che la riduzione sia
maggiore del 5% includendo tutte le misure proposte.

Il Presidente propone di quantificare in termini di % anche le zone spaziotemporali da
tutelare e chiede se la ricerca ha gia stabilito quali siano le zone di nursery piu sensibili. Ci
tiene a precisare che questa & una base di trattativa, e che quindi sarebbe preferibile
proporre piu misure possibili.

La rappresentante dell’OPduSUD comunica che i ricercatori non hanno ancora quantificato
le zone spazio temporali da tutelare, per questo motivo non sono state proposte delle
percentuali.

Il segretario esecutivo propone ai coordinatori di inviare il documento con le proposte delle
misure tecniche che verranno inviate ai partecipanti del FG per poi farle validare al Comex.

| coordinatori concordano con quanto proposto dal segretario concludono i lavori e
ringraziano tutti i partecipanti ed in particolar modo gli interpreti per il prezioso lavoro
svolto.

% % %k %k k
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Ref.: 152/2016 Roma, 20 de abril de 2016

INFORME DE LA REUNION DEL FOCUS GROUP (FG) SOBRE EL MEDITERRANEO OCCIDENTAL (GSAs
1,5,6,7,8,9, 10, 11)
Grand Hotel Palatino, Via Cavour 213 - Roma
17 de febrero de 2016

Asistentes: ver listado anexo
Coordinadores: Cristina Manes Perello, Pierre D’Acunto.
Documentos anexos: ODD, transparencias presentadas por la coordinadora Perello

1. La coordinadora Cristina Perello abre la sesién de trabajo dando la bienvenida a los
asistentes. Pregunta si hay que modificar el orden del dia tras la inclusién por parte del
Secretario ejecutivo del nombramiento de otro coordinador mds, puesto que a partir de este
afio, bajo peticion de la DG MARE, este FG tendra que ocuparse no solo de la GSA7 sino de
todas las GSAs del Mediterraneo Occidental, incluidas las GSAs italianas. Se aprueba el orden
del dia y se procede al nombramiento de otro coordinador. La coordinadora cede la palabra
al Secretario ejecutivo que comunica haber recibido la candidatura de un representante de
Federcoopersca, Alessandro Buzzi, y pregunta si hay otros voluntarios. No habiendo otros
candidatos, Alessandro Buzzi es nombrado por unanimidad coordinador para las GSAs
italianas.

2. La coordinadora Perello presenta unas transparencias sobre la alarmante situacion de la
merluza y del salmonete en el Golfo de Ledn, donde el analisis de los datos destaca una clara
reduccion de las capturas de estas dos especies, asi como de la flota pesquera francesa y
espafiola. Perello recuerda a los asistentes que los sectores francés y espafiol se han reunido
varias veces observando que entre los diferentes factores que afectan a estas especies
demersales, y sobre todo a la merluza, estan la presencia de una gran cantidad de atunes, el
incremento de las areas para las prospecciones petroliferas con una consiguiente reduccién
de las areas de pesca y el cambio climatico. Perello sefiala que entre 2009 y 2010 la captura
de la merluza en el Puerto de la Selva ha experimentado una reduccién del 58%.
Seguidamente la coordinadora ilustra las posibles medidas de gestion propuestas por el
sector de la pesca de arrastre: necesidad de realizar un estudio cientifico que tenga en
cuenta la planificacion espacial maritima para determinar los impactos entre los sectores
econdmicos que interactian en una misma zona, sin olvidar el enfoque ecosistémico; vedas
temporales con una reduccién del 5% de los dias de pesca; cierres definitivos de la flota;
ayudas econdmicas para el desarrollo de actividades complementarias/alternativas a la
pesca. En cambio las propuestas del sector de la pesca con palangre son: necesidad de
realizar un estudio para comprobar si existe una relacion directa entre los diversos agentes
contaminantes y la mortalidad de determinadas especies marinas; previsiones en el FEMP
de cierres definitivos para los palangres de fondo y de cierre temporal para la pesca de la
merluza. Concluye su intervencién sefalando que las dreas de cierre para el arrastre
dependeran de los datos cientificos disponibles.
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La representante de OCEANA interviene afirmando que todos los presentes quieren que en
futuro se pueda seguir pescando, pero habra que hacerlo de la forma mejor para los
pescadores asi como para el medioambiente. En su opinidn la intervencion de la
coordinadora no tiene en cuenta la obligacion de alcanzar el rendimiento maximo sostenible
(RMS) como muy tarde en 2020 y por lo tanto la necesidad de implementar soluciones de
manera inmediata, acordes a la grave situacion de sobrepesca que sufren los caladeros de la
zona. Sefiala que, ademads de reducir esfuerzo mediante la reduccién de la flota y numero de
dias, existen otras maneras para ello que pueden ser altamente efectivas, como por ejemplo
la delimitacién de zonas de veda para la proteccion de reproductores y juveniles.

La coordinadora Perello contesta a OCEANA recordando que desde hace mas de 5 afios la
flota de palangreros se pregunta qué esta pasando con los recursos y que en el Golfo de Ledn
la actividad de pesca se ha reducido del 50%. Recuerda ademds que este FG ha sido capaz
de elaborar propuestas no vinculantes y que han sido los sectores francés y espafiol juntos
a encontrar un compromiso y proponer medidas técnicas.

El Presidente interviene para recordar que a lo largo del seminario de Catania la DG MARE
ha destacado la necesidad de una intervencion rdpida en las areas con poblaciones en crisis,
puesto que en caso contrario va a ser ella misma quien intervenga de forma directa. Propone
examinar la propuesta de medidas técnicas elaborada por los coordinadores para que pueda
ser presentada al Comex.

El representante de FNCCP sefiala la utilidad del seminario celebrado en Catania porque por
primera vez se ha llegado a la conclusidon compartida de que las graves dificultades padecidas
por las poblaciones no dependen exclusivamente del exceso de pesca, sino también de otros
factores como la polucidn, la falta de recursos nutricionales, las prospecciones petroliferas,
asi como la presencia de materiales plasticos que se mezclan con el plancton.

El Presidente invita a los asistentes a volver a centrarse en la propuesta de los coordinadores
relativa a las medidas técnicas, que permitirian por un lado a FR y ES modificar los planes de
gestidon nacionales actualmente en vigor y por el otro a la DG MARE adoptar nuevas
iniciativas. El MEDAC deberia formular unas propuestas a enviar a la DG MARE y a los EM
afectados. Cierra su intervencién afirmando que en Catania se ha conseguido ampliar el
enfoque medioambiental mas alla de la pesca, sin embargo el hecho de que se plantee el
problema de otros impactos no excluye que la pesca haga su parte.

La coordinadora vuelve a la cuestion de las medidas técnicas propuestas reiterando la
necesidad de llevar a cabo un estudio que recoja los resultados de los proyectos realizados,
la implementacién de las recomendaciones y una ulterior reduccion del 5% de los dias de
faena.

El Presidente propone quitar el porcentaje e incluir una reduccién de los dias de faena cuya
cuantificacidn se realice en funcién de los resultados de los estudios cientificos.

La representante del CNPMEM interviene para sefalar que el 5% no debe de ser considerado
de forma aislada, sino en relacién con las vedas temporales y con las otras medidas
coherentes propuestas, sobre la cuales los sectores francés y espafiol han trabajado junto
con IEO e Ifremer. Por lo tanto se habla de un conjunto de medidas que deben de ser
consideradas para conseguir una reduccién de la mortalidad y a la vez mantener la
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rentabilidad de la cadena productiva. Concluye su intervencion recordando que dicho
conjunto incluye también la planificacion espacial.

El representante de FNCCP quiere destacar como franceses y espanoles hayan aceptado la
institucidon de vedas espacio-temporales.

El Presidente insiste en la necesidad de tener en cuenta también el impacto socio-econémico
de estas medidas. Resulta por lo tanto necesario conocer el efecto de la reduccién del 5% de
la flota sobre el empleo y si Francia y Espafia cuentan con medidas de apoyo a la renta. Es
necesario evaluar también el conjunto de medidas que incluyen el cierre de zonas. Una de
las medidas prevé el incremento de los fondos del FEMP. Sugiere entonces modificar dicha
peticion, porque planteada de esta forma no parece ser realistica, puesto que se prevé un
limite maximo del 15% para la vedas definitivas/temporales y las startup de jévenes.

El representante de CRPMEMLR propone someter a votacién las medidas técnicas
propuestas por la coordinadora para que, una vez obtenido el parecer de los investigadores,
puedan ser presentadas.

El representante de WWF propone plantear las medidas técnicas de forma diferente
sefialando que la cantidad del 5% distorsiona la visidn completa, puesto que, en su opinion,
si se incluyen todas las medidas propuestas la reduccidn es mayor del 5%.

El Presidente propone cuantificar en términos porcentuales también las areas espacio-
temporales a tutelar y pregunta si los investigadores han identificado ya las zonas de cria
mas sensibles. Ademas quiere precisar que esta es la base de una negociaciéon y por lo tanto
seria preferible proponer la mayor cantidad de medidas posibles.

La representante de OPduSUD comunica que los investigadores todavia no han cuantificado
las zonas espacio-temporales y por esta razén no se han propuesto porcentajes.

El Secretario Ejecutivo les propone a los coordinadores enviar el documento con las medidas
propuestas a los miembros del FG para que el Comex pueda convalidarlas después.

Los coordinadores aprueban la propuesta del secretario y cierran la sesién de trabajo
agradeciendo la participacién de los asistentes y la labor de los intérpretes.

% % %k %k k
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Prot.: Pwun, 2016

EKOEZH THZ ZYNANTHZHZ TOY GROUP (FG) lNA THN AYTIKH MEZOrlEIO (GSA 1,5,6, 7, 8, 9, 10,11)
Grand Hotel Palatino, Via Cavour 213 — Pwpun

17 ®eBpouapiov 2016

Mapovteg : PAEne cuvnupévo KATAAoyo

JuvtoviotEc : Cristina Manes Perello, Pierre D’Acunto.

Juvvnuéva éyypada : Huepnoia diataén, Stadaveleg tng ouvroviotplag Perello

1.

H ouvtoviotpla Cristina Perello kupriooel TNV £vapén Twv epyacilwy , KAIAWOOPILEL TOUG TTAPLOTAUEVOUG
Kot {ntdel va pabel av umapxouv aAAayeg mou Ba mpEmeEL va yivouv otnv nuepnoia dataén. O
ExteAeoTIkOC Mpappatéag eEnyel otL £xel cupnepAndBel To B€pa Tou S10pLoPOU EVOC QKON CUVTOVLOTH
adoU amo TNV XPOoVLA AUTH KoL LETA KO KOTOTILYV attipatog tng MA AAleutikng MoALtikng, auto to FG Ba
TPEMEL va. aoXoAnBel OxL povov pe tnv GSA7 aAAd kal pe OAeg tng GSA tng Autikng Meooyeiou
CUMMEPAAUBOAVOUEVWY CUVETTWG KOl TwV ITaAkwy GSA. H nuepnoia didtaén sykplvetal Kal KATomy
autol &ekwva n Sladkaoia dloplopol evog akopn cuvioviotr. O cuvtoviotig Sivel Tov Adyo oTov
EkteAeoTikO MpappATER TIOU avoKowwvel OTL €Aafe tnv umoPndlotnTta €vOC EKMPOCWIOU TNG
opyavwong Federcoopesca, tou Alessandro Buzzi, kot {ntd amo Toug MApLOTAREVOUS va SNAWCOUV KaTd
mooov UTIapXoUV Kal GAAeG uTtoPndLotnTeg. Adyw tou OTL 8ev uTtapyouv AAeg utoPNLOTNTES O KOG
Alessandro Buzzi opiletal wg ouvtovioTAg yLa TLG ITaAtkéc GSA amd PLEPOUC OAWV TWV TTAPLOTOUEVWV.

H ouvtoviotpla ka Perello mepvdel otnv mopoucioon Sladavelwv CXETIKA HE TNV KOTAOTAON TOU
UTTaKaALdpOoU KalL Tou prappmouviol otov KOATo tou Aéovta Omou £XeL yivel pia pehétn Twv Sedopévwy
KOL T(POKUTTTEL pia oadng Helwon KoL TwV AALEUUATWY TOU UIMAKOALAPoU aAAA KOl TOU aALEUTIKOU GTOAOU
™¢ FaAAiag kat tng lomaviag. H ka Perello Bupilel otoucg maploTAUeEVOUC OTL 0 YAAALKOG KAl O LTAALKOC
kA&doc ouvavtnOnkav os MOANEG eukaLpleg Kal KOTEANEAY OTO CUUMEPACHA OTL HETOEY TWV aLTiwy Tou
ennpedlouv autd ta Svo BevBomehayikd £i6n kol SLALTEPA TOV UMOKAALAPO, €lval TO YEYOVOG OTL
umdpyouv ToAAoL TOvVOoL Kal OTL auénBnkov oL TIEPLOXEC OTIOU YIVOVTOL £PEUVEC YLlaL TIETPEAOLO ME
aMoTEAESHA VO LelwBOOUV oL aALEUTIKEG Lwveg Xwplc BEBaLa va Eexvael KaVELG Kot TG KALLOTLKES AAAAYEG.

H Kot Perello avadépel dtioto Porto de la Selva n aAieuon tou prmakoAdpou Petwdnke katd 58% petay
Tou 2009 kat tou 2010. H cuvtoviotpla ka Perello mepvdel otnv mapouoiacn Twv MBAVWY HETPWV
Sloxeiptong mou mpoteivovtal oamd Tov KAASO Twv oAéwv TpATag: avaykn OSiefaywyng piag
ETLOTNMOVLKAC HEAETNG Ttou Ba AapBavel umopn tnv Bohacolo xwpotatio mpokeluévou va SlamiotwOel
N EMUMTWON GTOUG OLKOVOLKOUG KAAdoug otnv idla meployxn Aappavovtag unoyn petafl Twv AAAwV Kal
TNV OLKOGUGCTELKI TIPOCEYYLON. MpoowpLvo KAsloLo He pia pelwon katd 5% ot nUEPEC TNG aALelag,
opLoTiky Slakomn tNg aAlEUTIKNG SpAong Tou OTOAOU, OLKOVOWULKN UTIOOTAPLEN yla TNV avamtuén
OUUMANPWHATIKWY / EVOAAAKTIKWY SpaotnpLOoTATWY WE Ttpog tnv oAteia. OL mpotdoelg tou KAASou Twv
napayadiapikwy adopolv: TV avaykn va Ste€axBel pio peAetn mou Ba eAéyxel Tnv UAPEN ULAG APECTNG
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oxéong Metafl Twv SlodpOopwv HOAUVIIKWY TAPAYOVTIWV KAl TNG OvnoludtnNTaG OUYKEKPLUEVWY
Bohacoiwv edwv, MPoPAsdn and tov FEAMP ylo oplotiké kAsiowo twv mopayadidpikwy Bubou,
ipoowpLvr) Slakomr Tng aAlelog Tou pmakaAldpou. KataAnyel otnv mapéupach tng Aéyovtag OtL oL
TEPLOXEC KAELGLLOTOG YL TIC TpATeg Ba e€aptnBoUV amo TI¢ SLaBECLUEG EMLOTNUOVIKEG TTANPODOPIEG.

O ouvtoviotric D’Acunto mapeppaivel avadpEpovtag TIC OKEPELG TOU OXETIKA LLE TO OEULVAPLO TNC KaTavia
KOTA TNV SLApKELa TOU oTolou oL alleig katnyopnBnkav OTL eival umebBuvoL yLa TV EKUETAAAELCN TWV
oAlevpatwy. KataAnyet tnv napgpPfaocr) tou Aéyovtag otL otnv Katavia Sev £ywve 18laitepn avadopd
OTLG EMUTTWOELG TN pUTIOVONG KOL OTLG KALLOTIKEG OAAQYEC.

O eknpoowTog TNS opyavwong OCEANA mopeppalvel yla va Tovioel OTL Aol oL maploTtdpevol BEAouv va
toucg 600el n SuvatdTnTa va UITOPECOUV VAL CUVEXICOUV va avamtuooouVv OALEUTIKN dpdcn Kol OTo
UEAAOV. AUTO OUWC Ba TIPEMEL val Yivel BplokovTtag TNV KAAUTEPN AUCN Kal ylo TOUG aALELG Kal yla TO
niepBaAAov. Kata tnv anoyny Tou n cuvtoviotpla otnv napéupaocr tng Sev EAaBe umodn tng To Yyeyovog
OTL Oa mpémel va emiteuxBel n péylotn Blwaotpn anddoohn To apyotepo evtog Tou 2020 Kal OtL Ba ipEmel
va kataBAnBouv nmpoomnabeleg mPokelpévou va BpeBolv dpeoeg AUOELG. AvadEpel OTL UTTAPYOUV Kal
GAM\oL TpoToL yla var LELWOEL N alleuTIKN tpoomdBela otnv GSA7 OMwG ylo TapAdeLlypa n oploBEtnon
TwV {WVWV amayopeUonG TMIPOKELEVOU VA TIPOOTATEUTOUV OL YEVVHTOPEC KAl OL yOVOL.

H ouvtoviotpla Perello amnavtaet otnv OCEANA Aéyovtag OTL £6w KoL MAVW amod 5 xpovia 0 oTOAOG TwV
TapayoSLApIKWY OVAPWTLETOL TL CUMBALVEL e Toug TOpoug Kal Bupilel otL otov KOAmo tou Aéovta n
oALleuTIKh dpaon pelwdnke katd 50%. Quuilel OtTL auTo T0 FG Umopeoe va SLATUNIWOEL TIPOTACELG TIOU
Sev elval SEOUEUTIKEC eVW 0 YOAALIKOG KAl O LTAALKOG KAAS0¢ amd Kool Bpnkav éva cupBLBacud kat
TPOTELVAV TEXVLKA HETPAL.

O Mpoebpog mapepPaivel ya vo Bupioel 0Tl Katd tnv SldpKela tou oepwvopiov tng Katdvia n A
AALEUTIKNG MOALTIKAC E€EDpaTE TNV AVAYKN OTLG TIEPLOXEG OTIOU UTIAPXOUV OTOK O€ Kpion va tpoBAEmeTOL
aueon napepBacn Stadopetikd Ba mapesppaivel dueoa n M'A. Npoteivel va e€staotel N mpoTaon OXETIKA
HE Ta TEXVIKA METPA TOU SLATUTIWOOV Ol CUVTOVLIOTEC yila va urtofAnBoUv KaTormiy otnv EKTEAECTIKN
Erutpornn.

O eknpoowmnog tng FNCCP umoypappilel otL to ogpvaplo tng Katavia unripée moAu evéladépov ylartl
yla Tpwtn Gopa OL TAPLOTAUEVOL KATEANEAV OE €V KOWVO CUMMEPACHA OTL N SUCHEVNG KOTAOTAOT TWV
oAlevpatwy SnAadn dev e€aptatal pévov amnod tnv unepPoAikr) aAteio aAAd Kot artd AAAOUG TAPAYOVTEG
OTWG N pumavon, n EANewpn BPEMTIKWY CUCTATLKWY, OL TETPEAAIKEG SPATELG , OL TTOCOTNTEG TIAALOTLKWV
TIOU OVAUELYVUOVTOAL LLE TO TIAQYKTOV.

O Mp0oebpog KaAel TOUG MAPLOTAREVOUC VA EMOVEABOUV OTNV MPOTACN TWV CUVIOVLOTWYV Tou adopd Ta
TEXVLKA HETPA. Me auTOV Tov TPOTo N FoAAila kat n Itakia Bo £gouv TNV SUVOTOTNTA VA TPOTIOTOL|GOUV
T €OVIKA SLOKELPLOTIKA TOUC TIPOYPAUUATO TIoU elvol v woxy evw mopdAinAo Oa dwoouv tnv
Suvatotnta otnv dla tnv FA AAteutikng MoAttikng va avohdBel dAec mpwtoBouliec . To MEDAC B¢
MPEMEL va SLATUMIWOEL POTACELS Tou Ba amootalouv ota evéiadepoueva kpdatn UéAn kat otnv IA .

KataAnyel otnv napguBaor tou Aéyovtac otL otnv Katavia SteuplvOnKe 0 TPOMOC AVTIUETWILONG TWV
ntepBAAAOVTIKWY TtPoBANUATWY TIoU adopouv OxL povov tnv aAteia . O kKA&doc Ba mpémeL va KAVEL TO
KaBnkov tou evw rtapdAAnAa Ba ripénet va BpeBel tpodmoc enmiAuonc Twv MPoBANUATWY.

O ouvtovioTAC avadEPETaL Kol TIAAL 0T TEXVLIKA HETPO TTOU £XOUV TIPOTAOEL Kol TOVIZEL TNV avaykn va
Sle€ayxOel pla pehétn mou Ba CUYKEVTPWOEL O TOL QMOTEAECUOTA TWV TIPOYPAUUATWY TIOU €XOUV
edappootel. Oa mpémnel eniong va UTIAPEEL KAl pia edpapoyr TwWV CUCTACEWY KABWC KAl Lo TIEEPALTEPW
pelwon katd 5% Twv AALEUTIKWY NUEPWV.

O Mpoedpog mpoteivel va PNV UTTAPXEL TTOCOOTO KAl VAl TPOTIUNOEL pia pelwon Twv aALEUTIKWV NUEPWV
n omola 6a opLOTEL TOCOTIKA LETA OTTO ETILOTNOVIKEG EPEUVEC.
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H eknpocwmnog tou CNPMEM napepBaivel yia va tovioel 0tL dev Ba mpénel va AdapBavetal untoyn to 5%
aveédptnta oamd AMoug Tapdyovieg. Oa TPEMeL vo ouvumoloyiletal poll pE TIC TIPOCWPLVEG
anayopeVOELS KAl e GANQ LETPA TIOU TIPOTELVOVTOL KOL TTOU £XOUV TUXEL eMefepyaciag amo tov YaAALko
KOLL TOV LOTIAVIKO KAGS0o o€ cuvepyacia pe to IEO kat to Ifremer.MIAGLE CUVETIWC yLa €va 6UVOAO HETPWY
mou Ba mpénel va AndOel umodn mpokeévou va emitUXeL Kavelg pla pelwon g Bvnoudtntag Kot
T(POKELEVOU va SlatnpnBel to elod6dnua. H opAntpla oAokAnpwvel Aéyovtag OTL auTd To GUVOAO
METPpWV AapPaveL utOPn TOU PETAEY TWV AAAWVY KAL TOV XWPLKO TIPOYPOULATIOUO.

O eknpoowmog tng FNCCP untoypappilel 6tL ot FTdAAoL kat ot lomavol S€xtnkav tnv emLBoAr TPocwWPLVWY
XWPLKWV/ XPOVIKWV aTtayopeUoEWV.

O Npoedpog tovilel otL Ba npénel va AndBolv umoPn akopn Kal Ol KOWVWVLKO OLKOVOULKEG ETILMTWOELG
QUTWV TWV METPWV. Oa TPETEL CUVENTWG va yvwplloupe mola eival n emimtwaon mou €xeL og eminedo
amo.oxOoAnong to 5% tn¢ Helwong Tou oTOAoU Kol Katd mocov N FaAAia kot n lomavia €xouv TPOMoUC
amoppOHNoNG TWV KOWVWVLKWVY ETIUTTWOEWV. Oa TIPETEL VAL aLOAOYNOEL TO TTAKETO TWV HETPWV EKEL OTOU
UTTAPXOUV KOl TIEPUTTWOELC KAELOMOTOG TteploXwyv. Eva amd ta pétpa TPoPAEmel Tnv avénon Twv
KoVvOUALWV Tou FEAMP, mpoTteivel TNV TPOMOMOiNoN UTOU TOU ALTHUATOC YLaTi £T0L OTIWC TapouaLaleTal
Sev gilval peaALoOTIKO Ao TNV oTLypn 1o TipoBAEMETOL (it opodr Tou 15% yLot TIC OPLOTIKEC/TIPOCWPLVEG
SLaKOTEG KABwWG KaL startup vEwv.

O exmpoowmnog Tou CRPMEMLR mpoteivel va PndLlotolv Ta TEXVIKA HETPO TTOU MPOTABNKAV OO TOV
CUVTOVLOTH Kal HeTA va UTIoBANBoUY POAL utoBANBEL N yvwpoSOTNON TWV EPELVNTWV.

O eknpoowrog tou WWF mipoteivel va umtofAnBolv ta TexVIKA HETPA e SLadopeTLkO TpOTO. Katd thv
anoyr Tou to 5% otpePAwVEL TNV OAN ELKOVA YLOTL UTIOOTNPLlEL OTL N Helwon gival pikpoTepn and to 5%
cupmepAappavovtag OAa Ta HETPO TTOU TPOTABNKAV.

O Mpo6ebpog TpoTEiVEL Va YIVEL TTOOOTIKOG KOBOPLOUOC O TTOCOOTLOLEG LOVASEG KOl OTLG XWPO/XPOVIKEG
{wveg Tou Ba TPEMEL VA POOTATEUTOUV Kal {NTA va HABeL av n épsuva £XL 6N opioel MOLEC lval oL
o evaioBnteg meplox£g Twv {wvwv woTtokiag. AleuKpLvilel OTL auth eival pia Baon StampayuoteVoswv
KOLL OTL KOTA CUVETELR Bt TV TTPOTIUOTEPO Va TtpoTaboUV eplocotepa SuvaTtd LETPA.

O ekmpoowmnog TG opyavwong OPduSUD avakowvwvel OTL oL epeuvnTEG Sev €xouv akopn Kabopioet
TIOOOTIKA TLG XWPLKEC KoL XPOVIKEG {WVEC TIou Bal TIPETEL VO TPOCTATEUTOUV KaL yLo. Tov Adyo auto Sev
€xouv npotabel mooootiaieg avaAoyieg.

O EKTeAEOTIKOG MPAUUATENC TIPOTEIVEL OTOUC CUVTOVLOTEG VO amooTeAOUV TO £yypado LLE TIG TPOTACELG
TWV TEXVIKWY PETPWV TIOU Ba 0TAAOUV OTOUG CUMMETEXOVTEG ToU FG yla va kupwBouv oe pia deltepn
ddon ano v ExteAeotikn Emtpony).

Ol OUVTOVLOTEG CUUPWVOUV HE 00O TPOTABNKav amo tov MpappaTéa Kal KupRooouv thv Anén twv
£PYOOLWV EUXOPLOTWVTAC TOUG TIAPLOTAUEVOUG KABWE Kal Toug SLEPUNVELG yla TNV TIOAUTIUN epyacia
TOUG.

%k k k%
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Prot.: Roma, April 2016

REPORT OF THE MEETING OF THE FOCUS GROUP (FG) ON THE WESTERN MEDITERRANEAN (GSAS
1,5,6,7,8,9,10,11)
Grand Hotel Palatino, Via Cavour 213 - Rome
17 February 2016

Participants: see attached list
Coordinators: Cristina Manes Perello, Pierre D’Acunto.
Documents attached: agenda, slides presented by the coordinator Perello

1. The coordinator Cristina Perello opened the meeting and welcomed the participants. She
asked whether there were any changes to be made to the Agenda. The Executive Secretary
explained that the agenda included the nomination of another coordinator, because from
this year, on DG MARE’s request, the FG would need to take into consideration not only GSA
7 but all the GSAs of the western Mediterranean, thus including the Italian GSAs. The agenda
was approved and for the nomination of another coordinator the Executive Secretary took
the floor and announced that the candidacy of a representative of Federcoopesca,
Alessandro Buzzi, had been received, she asked those present if there were any other
candidates. There were no other nominations so Alessandro Buzzi was appointed as
coordinator for the Italian GSAs by all the participants.

2. The coordinator Cristina Perello moved on to the presentation of slides on the state of hake
and mullet resources in the Gulf of Lions, for which a study had been carried out on the
scientific data highlighting an evident reduction in both hake catches and in the French and
Spanish fishing fleets. Ms Perello reminded those present that the French and Spanish
sectors had met on several occasions, during which they observed that among the various
causes that impact on these two demersal species, and in particular on hake, is when there
is an abundance of tuna, as well as the fact that the areas in which oil exploration is being
carried out have increased and therefore the fishing areas have been reduced, not to
mention climate change. She pointed out that in Porto de la Selva hake catches declined by
58% between 2009 and 2010. The coordinator moved on to the presentation of possible
management measures proposed by the trawl fisheries sector: the need to carry out a
scientific study that takes into account maritime spatial planning to determine the impacts
of the economic sectors that act in the same area, also considering the ecosystem approach;
temporary suspension of fishing activities with a 5% reduction in fishing days; permanent
cessations of the fleet’s fishing activities; economic support for the development of
complementary activities/alternatives to fishing. The proposals for the longline fisheries
sector industry include: the need to carry out a study to verify the existence of a direct
relationship between the different contaminants and the mortality of certain marine
species; permanent closure of bottom-set longline fisheries to be provided for in the EMFF,
temporary suspension of hake fisheries. She concluded by saying that areas to be closed to
trawl fisheries would depend on the available scientific information.
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The coordinator D'Acunto intervened to provide his considerations on the Catania seminar
during which the fishers were accused of being responsible for the exploitation of stocks. He
concluded by saying that in Catania the effects of pollution and climate change had not been
discussed in any depth.

The representative of OCEANA took the floor to say that everyone present would like to see
fisheries activities continue in the future, however the best solution must be sought both for
the fishers and for the environment. In her opinion, the coordinator’s intervention did not
take into account the obligation of achieving maximum sustainable yield (MSY) at the latest
by 2020 and therefore the need to implement solutions immediately, in line with the serious
situation of overfishing experienced by the fishing grounds in the area. She further pointed
out that, in addition to reducing effort by reducing the fleet and the number of days, there
are other ways can be highly effective as well, such as the identification of areas in which to
ban fisheries so as to protect spawning stocks and juveniles.

The coordinator, Ms Perello, replied to OCEANA by stating that for over five years the
longline fleet has been wondering what has happened to the stocks and recalled that in the
Gulf of Lions fisheries activities have decreased by 50%. She further reminded the meeting
that this FG had managed to formulate non-binding proposals, while the French and Spanish
sectors had reached a compromise together and had proposed technical measures.

The Chair intervened to recall that, during the seminar in Catania, DG MARE had specified
the need to act rapidly in the areas in which fishery stocks are in a critical situation otherwise
DG MARE would take direct action. He suggested examining the proposed technical
measures formulated by the coordinators, for subsequent presentation to the Executive
Committee.

The FNCCP representative underlined how the seminar in Catania had been extremely
interesting because for the first time a shared conclusion had been reached, that the critical
state of stocks was not solely a consequence of excessive fishery activities, but was also due
to other factors: pollution, a lack of nutrients, oil exploration, the quantity of plastic that gets
mixed with plankton.

The Chair invited the participants to consider the proposal made by the coordinators relative
to technical measures, these elements would put the French and Spanish sectors in a
position to amend their national management plans that are currently in force, while also
allowing DG MARE to take other initiatives. The MEDAC should also formulate proposals to
send to DG MARE and to the Member States concerned. He concluded by stating that in
Catania other issues such as environmental problems were brought into the picture in
addition to fisheries, however while those other sources of impact on stocks are dealt with,
the fisheries sector must play its part.

The coordinator returned to the technical measures proposed and underlined the need to
carry out a study that brings together the results of the projects carried out; the
implementation of the recommendations and a further 5% reduction in fishing days.

The Chair suggested removing the percentage and quantifying the number of days according
to scientific studies.

The CNPMEM representative intervened to point out that this 5% should not be considered
in isolation, but together with temporary fishery closures, and other coherent measures
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proposed that the French and Spanish sectors have worked on with IEO and IFREMER. A
series of measures must therefore be considered to achieve a reduction in mortality and to
maintain an economically viable sector, and these measures should also take spatial
planning into consideration.

The FNCCP representative thought it was important to point out how the French and Spanish
sectors had accepted the implementation of spatial/temporal fishery closures.

The Chair recalled that the socio economic impact of these measures should also be taken
into account, it would therefore be necessary to understand the impact of the 5% fleet
reduction in terms of employment levels, as well as finding out what social safety nets are in
place in France and Spain. He emphasised the need to assess the packet of measuresin which
there are also area closures. One of the measures foresees an increase in financial support
through the EMFF, he suggested modifying this request as it was not realistic presented in
that way, given that there is a limit of 15% for permanent/temporary cessation of fisheries
activities and for startup activities initiated by young people.

The representative of the CRPMEMLR suggested a vote on the technical measures proposed
by the coordinator, proceeding to the presentation of the measures once an opinion has
been received from the researchers.

The WWEF representative of wished to see the technical measures presented in a different
way, in his opinion, using the figure of 5% distorts the full view because the reduction would
be greater than 5% considering all the proposed measures.

The Chair proposed quantifying the spatial/temporal areas to be protected in percentage
terms too, he asked whether the scientific community had already established the most
sensitive nursery areas. He underlined that this was a basis for negotiation and as such it
would be preferable to propose feasible measures.

The representative of OPduSUD informed the meeting that the researchers had not yet
quantified the areas to be protected with spatial/temporal measures, for this reason
percentages had not been put forward.

The Executive Secretary suggested that the coordinators should send the document with the
proposed technical measures, which would be forwarded to the FG participants and then
subsequently would be put to the ExCom for validation.

The coordinators agreed with this proposal and closed the meeting, thanking all the
participants and in particular the interpreters for their important contribution.

% % %k %k %k
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Réf.: 152/2016 Rome, 20 avril 2016

COMPTE-RENDU DE LA REUNION DU FOCUS GROUP (FG SUR LA MEDITERRANEE OCCIDENTALE
(GSA 1,5,6,7,8,9,10,11)
Grand Hotel Palatino, Via Cavour 213 - Rome
17 février 2016

Présents : voir la liste jointe
Coordinateurs : Cristina Manes Perello, Pierre D'Acunto.
Documents joints : ODJ, diapositives présentées par la coordinatrice Mme Perello

1. La coordinatrice Cristina Perello ouvre la séance, souhaite la bienvenue aux participants et
demande s'il y a des modifications a I'ordre du jour, suite a I'explication par le Secrétaire exécutif de
I'inclusion d'un coordinateur supplémentaire étant donné qu'a partir de cette année, sur demande
de la DG MARE, ce FG ne devra plus uniqguement s'occuper de la GSA7, mais de toutes les GSA de la
Méditerranée Occidentale, qui comprennent aussi des GSA italiennes. L'ordre du jour est approuvé
et I'on passe a la nomination d'un autre coordinateur. La coordinatrice passe la parole au Secrétaire
exécutif qui expliqgue qu'il a recu la candidature d'un représentant de Federcoopesca, Alessandro
Buzzi, et demande aux présents s'il y a d'autres candidatures. En |'absence d'autres candidatures,
Alessandro Buzzi est nommé coordinateur pour les GSA italiennes par tous les présents.

2. La coordinatrice Mme Perello passe a la présentation des diapositives sur la situation du merlu
et du rouget dans le Golfe du Lion, ol une étude des données récemment menée indique une nette
réduction tant des prises de merlu que de la flotte de péche francaise et espagnole. Mme Perello
rappelle aux présents que les secteurs francais et espagnol se sont réunis a plusieurs reprises, et ont
constaté a ces occasions que les différentes causes ayant un impact sur ces deux especes
démersales, et notamment sur le merlu, sont entrés la présence de thons en abondance,
I'augmentation du nombre de zones de prospection pétroliféres et la réduction consécutive des
zones de péche, sans oublier les changements climatiques. Mme Perello rappelle qu'a El Port de la
Selva, les prises de merlu ont baissé de 58 % de 2009 a 2010. La coordinatrice passe ensuite a la
présentation des mesures de gestion possibles proposées par le secteur des chalutiers : nécessité
de réaliser une étude scientifique qui tienne compte de la planification de I'espace maritime pour
déterminer l'impact sur les secteurs économiques qui opérent dans une méme zone, en tenant
compte également de |I'approche écosystémique ; fermetures temporaires avec une réduction de 5
% des jours de péche ; arréts définitifs de la flotte ; assistance économique pour le développement
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d'activités complémentaires/alternatives a la péche. Les propositions du secteur des palangriers
sont quant a elles les suivantes: nécessité de réaliser une étude pour vérifier I'existence d'une
relation directe entre les différents agents polluants et la mortalité de certaines espéces marines ;
prévision dans le FEAMP de fermetures définitives de la palangre de fond, et de fermeture
temporaire de la péche du merlu. Elle termine son intervention en expliquant que les zones de
fermeture au chalut dépendront des informations scientifiques disponibles.

3. Le coordinateur M. D'Acunto fait part de ses remarques sur le séminaire de Catane, lors duquel
les pécheurs ont été accusés d'étre responsables de la surexploitation des stocks. Il termine en
affirmant que les effets de la pollution et des changements climatiques n'ont été que trés peu
abordés a Catane.

4. La représentante d'OCEANA prend la parole et déclare que tous les présents souhaitent que
I'activité de péche puisse se poursuivre a I'avenir, mais que ceci doit se faire en trouvant la solution
la meilleure pour les pécheurs et pour I'environnement. Elle est de I'avis que l'intervention du
coordinateur ne tient pas compte du fait qu'il est nécessaire d'atteindre le rendement maximal
durable en 2020 au plus tard, et qu'il convient donc de travailler pour trouver le plus vite possible
des solutions immédiates, en ligne avec la surpéche dans les eaux de la région. Elle rappelle que en
plus de réduire les efforts de réduction de la flotte et le nombre de jours, il y a d'autres maniéres,
par exemple en délimitant des zones d'interdiction pour protéger les reproducteurs et les juvéniles.
5. La coordinatrice Mme Perello répond a OCEANA que depuis plus de 5 ans la flotte des palangriers
se demande ce qui arrive aux ressources et rappelle que, dans le Golfe du Lion, I'activité de péche a
été réduite de 50 %. Elle rappelle que ce FG a été en mesure de formuler des propositions qui ne
sont pas contraignantes, que ce sont les secteurs francais et espagnol qui ont trouvé ensemble un
compromis et proposé des mesures techniques.

6. Le Président intervient pour rappeler qu'au cours du Séminaire de Catane, la DG MARE a indiqué
la nécessité d'intervenir rapidement dans les zones ou les stocks sont en crise, faute de quoi c'est Ia
DG MARE qui interviendra directement. Il propose d'étudier la proposition de mesures techniques
formulée par les coordinateurs pour la présenter ensuite au Comex.

7. Le représentant de la FNCCP souligne que le séminaire de Catane a été trés intéressant car il a
permis pour la premiere fois d'arriver a la conclusion partagée que I'état de souffrance des stocks
ne dépendait pas uniqguement de la surpéche mais aussi d'autres facteurs dont la pollution, la
carence en éléments nutritifs, les prospections pétroliferes et la quantité de plastigue mélangée au
plancton.

8. Le Président invite les présents a revenir sur la proposition des coordinateurs relative aux
mesures techniques, ces éléments permettraient a la France et a I'Espagne de modifier leurs plans
de gestion nationaux actuellement en vigueur, et pourraient en outre permettre a la DG MARE de
prendre d'autres initiatives. Le MEDAC devrait formuler des propositions a envoyer a la DG MARE
et aux Etats membres concernés. Il termine en affirmant qu'a Catane, il a été possible d'étendre la
vue d'ensemble aux problémes environnementaux, et non plus uniquement a la péche, mais que,
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tandis que I'on affronte le probléme de ces impacts, la péche doit tout de méme s'acquitter de ses
devoirs.

9. Le coordinateur reprend les mesures techniques proposées et rappelle la nécessité de réaliser
une étude pour rassembler les résultats des projets réalisés ; la mise en application des
recommandations et une réduction supplémentaire de 5 % des jours de péche.

10. Le Président propose de supprimer le pourcentage et d'indiquer une réduction des jours de
péche qui sera quantifiée par des études scientifiques.

11. La représentante du CNPMEM rappelle qu'il ne faut pas tenir compte de ces 5 % de maniere
isolée, mais qu'il faut les examiner au vu des fermetures temporaires et des autres mesures
proposées sur lesquelles les secteurs francais et espagnol ont travaillé avec I'lEO et I'lfremer. On
parle par conséquent d'un ensemble de mesures a prendre en compte pour arriver a une réduction
de la mortalité et maintenir une filiere rentable. Elle termine en ajoutant que cet ensemble de
mesures tient compte de la planification de |'espace.

12. Le représentant de la FNCCP tient a souligner que les Francais et les Espagnols ont accepté
la mise en place de fermetures spatiotemporelles.

13. Le Président rappelle qu'il faut également tenir compte de I'impact socioéconomique de ces
mesures, c'est-a-dire qu'il faut connaftre I'impact de la réduction de la flotte de 5 % sur le niveau
d'occupation et savoir si la France et I'Espagne ont des amortisseurs sociaux. Il convient ici
d'examiner lI'ensemble de mesures, qui prévoit également des fermetures de zones. L'une des
mesures prévoit I'augmentation des fonds du FEAMP, il propose de modifier cette demande car
présentée ainsi elle n'est pas réaliste, étant donné qu'un toit de 15 % est prévu pour les arréts
définitifs/temporaires et le démarrage des jeunes.

14. Le représentant du CRPMEMY/LR propose de voter les mesures techniques proposées par le
coordinateur pour les présenter ensuite une fois I'avis des chercheurs regu.

15. Le représentant du WWF propose de présenter les mesures techniques de maniere
différente. Il pense que le nombre de 5 % fausse la vue d'ensemble parce qu'il affirme que la
réduction est supérieure a 5 % si I'on inclut toutes les mesures proposées.

16. Le Président propose de quantifier en termes de pourcentage les zones spatiotemporelles a
protéger et demande si la recherche a déja établi les zones de nursery les plus sensibles. Il tient a
préciser que ceci sera la base de négociation, et qu'il serait donc préférable de proposer le plus de
mesures possibles.

17. La représentante de I'OPduSUD informe que les chercheurs n'ont pas encore quantifié les
zones spatiotemporelles a protéger, et que c'est pour cette raison qu'aucun pourcentage n'a été
proposé.

18. Le Secrétaire exécutif propose aux coordinateurs d'envoyer le document contenant les
propositions de mesures techniques qui seront envoyées aux participants du FG pour les faire
ensuite valider par le Comex.
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19. Les coordinateurs sont d'accord avec cette proposition du secrétaire, cloturent la séance et

remercient tous les participants, en particulier les interprétes pour leur travail précieux.
%k %k %k %k k

info@med-ac.eu o~ X A med-ac.eu
+39 06.48.91.36.247 * * Via Nazionale, 243
+39 06.60.51.32.59 F B * 00184 Roma (Italy)

* g *

Co-funded by the European Union



